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DELIBERAZIONE  ORIGINALE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

	N.  30  del Reg.

Data 14.02.2006 


	OGGETTO : Approvazione variante al piano particolareggiato Vallelunga  ai sensi Art. 1 L.R. 36/87 – Variante non sostanziale.



L’anno duemilasei, il giorno quattordici , del mese di febbraio , alle ore 16,00, nella sala delle adunanze del Comune  suddetto.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. Angelo Gregori ha adottato la seguente deliberazione:

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ( ha  ( hanno espresso parere favorevole:

( il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000), per quanto concerne la regolarità tecnica;

( il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e accettazione della copertura finanziaria (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).


Vista la delibera di C.C n° 51 del 19/12/2000 con la quale approvava il PIANO PARTICOLAREGGIATO DI VALLELUNGA e la relativa convenzione con la soc. Concessionaria ACI VALLELUNGA

Visto che nel P.R.G. di questo Comune approvato dalla Giunta regionale con deliberazioni n° 12 del 10.01.1974 e n° 939 del 17.04.1974, la zona di cui sopra è individuata per l’intera superficie  in zona F4  ;

Considerata la rilevanza che assume la realizzazione della suddetta variante al Piano particolareggiato di Vallelunga allo sviluppo economico occupazionale dell’intero territorio comunale

Valutata la particolare complessità delle attività necessarie per la realizzazione di tale rinnovato strumento urbanistico, tra cui le informazioni territoriali e la definizione di aree non attuate e/o parzialmente attuate e il trasferimento della cubatura residua su zone omogenee limitrofe già edificabili

Considerato che il servizio tecnico comunale rappresenta struttura organizzativa responsabile per settore di attività e che la stessa svolge funzione idonea in materia urbanistica disponendo di un architetto 

Che tra i compiti dell’ufficio rientrano in particolare supportare l’Amministrazione nelle fasi di avvicinamento all’adozione della variante generale

Visto l’art. 17 della Legge 109/94 comma 1 let. a) con la quale le prestazioni relative alla progettazione e ad atti di pianificazione territoriale sono espletate in via prioritaria dagli uffici delle stazioni appaltanti

Vista la legge Regionale Lazio 36/87 art. 1  

Che il Piano Particolareggiato di cui sopra è conforme alla previsione del predetto strumento urbanistico generale;

Visti gli elaborati  progettuali redatti dall’arch. Luigi Giamogante Responsabile dell’ufficio Urbanistica  composti delle seguenti tavole:

1. tav.1 individuazione delle zone  di intervento


         zonizzazione individuazione  degli ambiti di ristrutturazione

2. tav.2 planivolumetrico indicativo

3. allegato 1 norme tecniche di attuazione

4. allegato 2  relazione tecnica descrittiva

Visto l’art. 18 della legge 109/94

· D.M. Min. LL.PP. 11.03.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”;

· D.G.R. n° 2649 del 18.05.1999;

· Cir. Min. LL.PP. del 24.09.1988 n° 30488 riguardante  le Istruzioni alle norme tecniche di cui al D.M. LL.PP. 11.03.1988;

· D.M. LL.PP. 16.01.1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”;

· Circ. Min. LL.PP. del 10.04.1997 n° 65 riguardante le Istruzioni alle norme tecniche di cui al D.M. 16.01.1996.

Considerato che tale Piano Particolareggiato non comporta variante allo strumento urbanistico generale cosi come definito dall’art. 1 L.R. 36/87 come anche stabilito L.R. 38/99 si intendono  recepiti i pareri già acquisiti 

Visto l’art. 28 della Legge 01.08.1942 n° 1150, modificato ed integrato dall’art. 8 della Legge 06.08.1967 n° 765;

DELIBERA

1) Di approvare la variante non sostanziale ai sensi dell’art 1 della Legge 36/87 secondo gli elaborati redatti  dal responsabile ufficio urbanistica arch. Luigi Giamogante secondo i seguenti elaborati:

5. tav.1 individuazione delle zone  di intervento


         zonizzazione individuazione  degli ambiti di ristrutturazione

6. tav.2 planivolumetrico indicativo

7. allegato 1 norme tecniche di attuazione

8. allegato 2  relazione tecnica descrittiva

2) Di prendere atto che il parere ai sensi dell’art 13 L.64/74 non necessita  in quanto non viene alterata la posizione degli edifici

3) Di dare mandato al responsabile ufficio urbanistica di trasmettere la presente variante alla Regione Lazio per eventuali osservazioni

4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci

……………………….

Il Segretario Comunale

Dr. Angelo Gregori

………………………..

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno …………….. per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata compresa nell’elenco n…………….., in data ………………, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. n. 267/2000).


Dalla Residenza comunale, lì ………...




Il Segretario comunale

     Angelo Gregori

……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

· che la presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 
 E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ………….. al …………….

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

…………………………………………                                              



 Timbro











